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CELEBRAZIONE EUCARISTICA

RITI DI INTRODUZIONE

Canto d’ingresso
Celebriamo il Signore

(T. Zardini)

La schola e l’assemblea:

La schola:
1. Del Signore è la terra e quanto contiene: 
il mondo con i suoi abitanti.    —

℟.
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Monizione e atto penitenziale

Il Vescovo:
Fratelli e sorelle,
oggi, solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo,
siamo invitati a celebrare, come discepoli del Signore,
la sua Pasqua di morte e risurrezione.
Rallegriamoci perché siamo suoi commensali!
Proclamiamo e adoriamo la sua presenza nell’Eucaristia
che egli, pane vivo disceso dal cielo,
ha donato per la vita del mondo,
affinché coloro che mangeranno la sua carne
e berranno il suo sangue 
abbiano la vita eterna e risuscitino nell’ultimo giorno.
Ora, prima di mangiare il Corpo del Signore,
e di bere al Calice del suo Sangue,
riconosciamo con umiltà i nostri peccati.

Pausa di silenzio.

Il Vescovo:
Pietà di noi, Signore.
℟. Contro di te abbiamo peccato.
℣. Mostraci, Signore, la tua misericordia.
℟. E donaci la tua salvezza.

Il Vescovo:
Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. Amen.

È lui che l’ha fondato sui mari, 
e sui fiumi l’ha stabilito.   ℟.

2. Chi potrà salire il monte del Signore? 
Chi potrà stare nel suo luogo santo? 
Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non si rivolge agli idoli, chi non giura con inganno.   ℟.

3. Egli otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.   ℟.

4. Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
Chi è questo re della gloria? 
Il Signore forte e valoroso, il Signore valoroso in battaglia.   ℟.

5. Alzate, o porte, la vostra fronte, 
alzatevi, soglie antiche, ed entri il re della gloria. 
Chi è mai questo re della gloria? 
Il Signore degli eserciti è il re della gloria.   ℟.

Segno di Croce e saluto liturgico

Il Vescovo:

Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. Amen.
La pace sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.
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Gloria
(L. Picchi)

Il Vescovo:

La schola e l’assemblea:

Invocazioni
(T. Zardini)

La schola:
Signore, pietà.
L’assemblea:

La schola:
Cristo, pietà.

L’assemblea:

La schola:
Signore, pietà.
L’assemblea:
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La schola:

L’assemblea:

L’assemblea:

L’assemblea:

La schola:

La schola:

La schola e l’assemblea:



14 15

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi 
e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto.

Dal libro del Deuteronomio		  8, 2-3. 14b-16a

Mosè parlò al popolo dicendo:
« Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, 

ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per 
umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel 
cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi.
Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti 
ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri 
non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non 
vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla 
bocca del Signore.
Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla 
terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per 
questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi 
e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare 
per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha 
nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri ».

℟.

Orazione colletta

Il Vescovo:
Preghiamo.
Dio fedele, che nutri il tuo popolo 
con amore di Padre, 
ravviva in noi il desiderio di te, 
fonte inesauribile di ogni bene: 
fa’ che, sostenuti dal sacramento 
del Corpo e Sangue di Cristo, 
compiamo il viaggio della nostra vita, 
fino ad entrare nella gioia dei santi, 
tuoi convitati alla mensa del regno.
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
℟. Amen.
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Seconda lettura

Poiché vi è un solo pane, 
noi siamo, benché molti, un solo corpo. 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi	 10, 16-17

F ratelli, 
il calice della benedizione che noi benediciamo, non è 

forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane che noi 
spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?
Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo 
corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane.
  

℟.

Salmo responsoriale

Il salmista:
Loda il Signore, Gerusalemme.

L’assemblea:

Il salmista:
Celebra il Signore, Gerusalemme,	 Dal Salmo 147 (148)
loda il tuo Dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.   ℟.

Egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
Manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.   ℟.

Annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele.
Così non ha fatto con nessun’altra nazione,
non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.    ℟.

℟.
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conduci i tuoi fratelli alla tavola del cielo
nella gioia dei tuoi santi.

Canto al Vangelo

Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone.

Il cantore:
Alleluia, alleluia, alleluia.

L’assemblea ripete:

La schola:
Alleluia, alleluia, alleluia.

Il cantore:
Io sono il pane vivo disceso dal cielo, dice il Signore, 	 Gv 6, 51
se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

Sequenza

La schola:

E cce panis angelórum
factus cibus viatórum:

vere panis filiórum,
non mitténdus cánibus.

Ecco il pane degli angeli,
pane dei pellegrini,
vero pane dei figli:
non dev’essere gettato.

L’assemblea:

Con i simboli è annunziato, in Isacco dato a morte, 
nell’agnello della Pasqua, nella manna data ai padri.

La schola:
Bone pastor, panis vere,
Iesu, nostri miserére:
tu nos pasce, nos tuére:
tu nos bona fac vidére
in terra vivéntium.

Buon pastore, vero pane,
o Gesù, pietà di noi:
nutrici e difendici,
portaci ai beni eterni
nella terra dei viventi.

L’assemblea:

Tu che tutto sai e puoi, che ci nutri sulla terra,
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avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 
sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 
Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.
Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me 
e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io 
vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per 
me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che 
mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà 
in eterno ». 

	 	 	           ℟.

Il Vescovo bacia il Libro dei Vangeli e benedice con esso l’assemblea.

La schola e l’assemblea:

La schola:
Alleluia, alleluia, alleluia.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

L’assemblea: 

La schola:
Alleluia, alleluia, alleluia.

Vangelo

La mia carne è vero cibo 
e il mio sangue vera bevanda.

℣.                                      ℟.

X                                          ℟.

6, 51-58

I n quel tempo, Gesù disse alla folla:
« Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di 

questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne 
per la vita del mondo ».
Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro:  
« Come può costui darci la sua carne da mangiare? ».
Gesù disse loro: « In verità, in verità io vi dico: se non mangiate 
la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non 
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nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, mori e fu sepolto; 
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Tutti: 

La schola: 
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. 
Amen.

Tutti: 

Professione di fede
(Simbolo detto «degli Apostoli»)

Il Vescovo:
Fratelli e sorelle carissimi,
per mezzo del Battesimo, della Cresima 
e dell’Eucaristia, 
che è il Santissimo Corpo e Sangue di Cristo dato a noi,
siamo divenuti partecipi della Pasqua del Signore, 
siamo stati sepolti insieme con lui nella morte, 
per risorgere con lui a vita nuova.
Ora, professiamo questa nostra fede acclamando:

Il cantore:
Credo, credo. Amen.

Tutti:

La schola:
Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;

Tutti:

La schola:
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
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LITURGIA EUCARISTICA

Mentre viene preparato l’altare con il pane e il vino per il Sacrificio 
eucaristico, si esegue il

Canto di offertorio
Verbum supernum prodiens

La schola:
1. Verbum supérnum pródiens,
nec Patris linquens déxteram,
ad opus suum éxiens, 
venit ad vitæ vésperam.

2. In mortem a discípulo
suis tradéndus æmulis,
prius in vitæ férculo,
se trádidit discípulis.

3. Quibus sub bina spécie
carnem dedit et sánguinem,
ut dúplicis substántiæ 
totum cibáret hóminem.

4. Se nascens dedit sócium,
convéscens in edúlium,
se móriens in prétium,
se regnans dat in præmium.

Preghiera dei fedeli

Il Vescovo:
Preghiamo Dio Padre, 
pieno di amore per tutti i suoi figli, e diciamo:

Il cantore: 
Kyrie, eléison.
L’assemblea ripete:

Il lettore:
Custodisci la tua Chiesa.   ℟.
Sorreggi il Papa e il Collegio episcopale.   ℟.
Accompagna il Vescovo Claudio nel suo ministero.   ℟.
Illumina i presbiteri e i diaconi della Chiesa di Padova.   ℟.
Ravviva in tutti i credenti lo spirito di adorazione.   ℟.
Proteggi i migranti che sperano in una vita dignitosa e sicura.   ℟.
Sostieni quanti hanno perso il lavoro, i poveri e gli afflitti.   ℟.
Benedici la nostra città di Padova.   ℟.

Il Vescovo:
O Dio, nostro rifugio e nostra forza,
accogli l’umile preghiera della tua Chiesa:
tu che infondi in noi una fiducia filiale nel tuo amore di Padre,
donaci di ottenere con pienezza ciò che ti chiediamo con fede.
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.
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Dopo aver offerto i santi doni per il Sacrificio eucaristico, il Vescovo 
dice:
Pregate, fratelli e sorelle,
perché il sacrificio della Chiesa,
in questa sosta che la rinfranca
nel suo cammino verso la patria,
sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

℟. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Vescovo:
Concedi benigno alla tua Chiesa, o Padre, 
i doni dell’unità e della pace, 
misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. 
Per Cristo nostro Signore.
℟. Amen.

5. O salutáris hóstia,
quæ cæli pandis óstium,
bella premunt hostília:
da robur, fer auxílium.

6. Uni trinóque Dómino
sit sempitérna glória,
qui vitam sine término
nobis donet in pátria. Amen.

Il Verbo celeste nascendo, pur senza lasciare la destra del Padre,
venendo alla sua missione, giunse alla sera della vita.

Mentre sta per essere consegnato da un discepolo ai suoi nemici,
che lo metteranno a morte, si dà prima come alimento di vita ai suoi.

A essi si dà sotto la doppia specie di carne e di sangue, 
per cibare l’uomo formato di due sostanze.

Nella nascita si rese fratello, nel banchetto cibo, 
nella morte prezzo di redenzione, nel regno premio per noi.

O Ostia di salvezza, che apri le porte del cielo, 
le armi nemiche ci opprimono, da’ a noi forza e aiuto.

All’Unico e Trino Dio sia gloria sempiterna, 
che doni a noi, nella patria, la vita senza termine. Amen.
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Santo
(M. Scapin)

La schola e l’assemblea:

PREGHIERA EUCARISTICA

Prefazio
L’Eucaristia memoriale del sacrificio di Cristo 

Il Vescovo:
Il Signore sia con voi.
℟. E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, 
Dio onnipotente e misericordioso, 
per Cristo nostro Signore. 
Sacerdote vero ed eterno, 
egli istituì il rito del sacrificio perenne; 
a te per primo si offrì vittima di salvezza, 
e comandò a noi di perpetuare l’offerta in sua memoria. 
Il suo corpo per noi immolato è nostro cibo e ci dà forza, 
il suo sangue per noi versato 
è la bevanda che ci redime da ogni colpa. 
Per questo mistero del tuo amore, 
uniti agli angeli e ai santi, 
cantiamo con gioia 
l’inno della tua lode:
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P rendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio Corpo 

offerto in sacrificio per voi.

Il Vescovo presenta l’Ostia consacrata e genuflette in adorazione. 

Dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

P rendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 

per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Il Vescovo presenta il Calice e genuflette in adorazione.

Il Vescovo:
Mistero della fede.

L’assemblea:

Preghiera eucaristica III
Il Vescovo:
Padre veramente santo,
a te la lode da ogni creatura. 
Per mezzo di Gesù Cristo,
tuo Figlio e nostro Signore,
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo,
e continui a radunare intorno a te un popolo,
che da un confine all’altro della terra
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Vescovo e i Concelebranti:
Ora ti preghiamo umilmente:
manda il tuo Spirito
a santificare i doni che ti offriamo,
perché diventino il Corpo e X il Sangue
di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri.

Nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
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con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio,
con san Giuseppe, suo sposo, 
con i tuoi santi apostoli,
i gloriosi martiri, 
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.

Un altro dei Concelebranti:
Per questo sacrificio di riconciliazione
dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero.
Conferma nella fede e nell’amore
la tua Chiesa pellegrina sulla terra:
il tuo servo e nostro Papa Francesco,
il nostro Vescovo Claudio, il collegio episcopale,
tutto il clero 
e il popolo che tu hai redento.
Ascolta la preghiera di questa famiglia,
che hai convocato alla tua presenza
nel giorno in cui il Cristo 
ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
Ricongiungi a te, Padre misericordioso,
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.
Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti
e tutti i giusti che, in pace con te,
hanno lasciato questo mondo;
concedi anche a noi di ritrovarci insieme
a godere per sempre della tua gloria,
in Cristo, nostro Signore,
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene.

Il Vescovo e i Concelebranti:
Celebrando il memoriale del tuo Figlio,
morto per la nostra salvezza,
gloriosamente risorto e asceso al cielo,
nell’attesa della sua venuta
ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie
questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione;
e a noi, che ci nutriamo del Corpo e Sangue del tuo Figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo
perché diventiamo in Cristo
un solo corpo e un solo spirito.

Uno dei Concelebranti:
Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,
perché possiamo ottenere il regno promesso
insieme con i tuoi eletti:
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RITI DI COMUNIONE

Preghiera del Signore

Il Vescovo:
Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia,
segno di riconciliazione
e vincolo di unione fraterna,
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

Tutti:

Il Vescovo e i Concelebranti:
La schola:
Amen.

℟.
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Rito della pace

Il Vescovo:
Signore Gesù Cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« Vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati
ma alla fede della tua Chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Il Vescovo:
La pace del Signore sia sempre con voi.
℟. E con il tuo Spirito.

Il Diacono: 
Scambiatevi un segno di pace.

Il Vescovo spezza l’Ostia consacrata, mentre si canta:

Agnello di Dio
(M. Scapin)

Il Vescovo:
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea:
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Il Vescovo:
Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
O Signore, non sono degno 
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola 
e io sarò salvato.

Canto di comunione
Il pane del cammino

(P. Sequeri)
Tutti:

La schola:
1. È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza,
e rende più sicuro il nostro passo.  —

 ℟.
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Orazione dopo la Comunione

Il Vescovo:
Preghiamo.
Donaci, Signore,
di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno,
che ci hai fatto pregustare
in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. Amen.

Se il vigore nel cammino si svilisce,
la tua mano dona lieta la speranza.    ℟.

2. È il tuo vino, Gesù che ci disseta,
e sveglia in noi l’ardore di seguirti.
Se la gioia cede il passo alla stanchezza,
la tua voce fa rinascere freschezza.    ℟.   

3. È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,
fratelli sulla strada della vita.
Se il rancore toglie luce all’amicizia,
dal tuo cuore nasce giovane il perdono.   ℟. 

4. È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno
dell’unico linguaggio dell’amore.
Se il donarsi come te richiede fede,
nel tuo Spirito sfidiamo l’incertezza.   ℟. 

5. È il tuo dono, Gesù, la vera fonte
del gesto coraggioso di chi annuncia.
Se la Chiesa non è aperta ad ogni uomo,
il tuo fuoco le rivela la missione.   ℟.

Silenzio per la preghiera personale.
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3. Nella notte della Cena 
coi fratelli si trovò. 
Del pasquale sacro rito 
ogni regola compì 
e agli apostoli ammirati 
come cibo si donò.

4. La parola del Signore 
pane e vino trasformò: 
pane in Carne, vino in Sangue, 
in memoria consacrò. 
Non i sensi, ma la fede 
prova questa verità.

Monizione

Il Vescovo:
Fratelli e sorelle,
portiamo ora il Santissimo Sacramento
per le strade della nostra città di Padova.
Con questo atto di culto esprimiamo 
la nostra fede nella presenza di Cristo nell’Eucaristia:
il suo Corpo e il suo Sangue
offerti per la salvezza del mondo.
Con la processione 
giungeremo alla chiesa del Corpus Domini, 
che oggi, al termine del restauro, 
riapre al culto e all’adorazione eucaristica.
Desideriamo inaugurare così quell’incessante preghiera
che in quel luogo, giorno e notte,
si innalzerà per la Chiesa universale, 

ESPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO
E PROCESSIONE 

Mentre viene collocato nell’ostensorio il Santissimo Sacramento per 
l’adorazione, si esegue il

Canto di esposizione
Genti tutte

(S. Webbe)

Tutti:

2. Dato a noi da Madre pura, 
per noi tutti s’incarnò. 
La feconda sua parola 
tra le genti seminò; 
con amore generoso 
la sua vita consumò.

1.
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Sant’Abramo,	 prega per noi.
San Mosè,	 prega per noi.
Sant’Elia,	 prega per noi.
San Giovanni Battista,	 prega per noi.
San Giuseppe,	 prega per noi.
Santi patriarchi e profeti,	 pregate per noi.

Santi Pietro e Paolo,	 pregate per noi.
Sant’Andrea,	 prega per noi.
Santi Giovanni e Giacomo,	 pregate per noi.
San Tommaso,	 prega per noi.
Santi Filippo e Giacomo,	 pregate per noi.
San Bartolomeo,	 prega per noi.
San Matteo,	 prega per noi. 
Santi Simone e Giuda,	 pregate per noi.
San Mattia,	 prega per noi.
San Luca,	 prega per noi.
San Marco,	 prega per noi.
San Barnaba,	 prega per noi.
Santa Maria Maddalena,	 prega per noi.
Santi discepoli del Signore,	 pregate per noi.
Santo Stefano,	 prega per noi.

per il mondo intero, 
per la nostra Diocesi, per le sue famiglie,
per i poveri e i sofferenti,
per la santificazione dei sacerdoti, dei diaconi, dei religiosi
e per implorare il dono delle vocazioni.
Acclamiamo e cantiamo con gioia al Signore
e, pieni di fede, chiediamo di poter giungere un giorno
ai cieli nuovi e alla terra nuova,
al giorno senza tramonto, dove lui ci attende.

Il Diacono:
Procedamus in pace.
Avviamoci in pace.

L’assemblea:

Nel nome di Cristo. Amen.

Ha inizio la Processione eucaristica.

I fedeli sfilano con devozione unendosi al canto delle litanie e alla 
preghiera.

Litanie dei santi

La schola e l’assemblea cantano alternativamente:
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San Martino,	 prega per noi.
San Patrizio, 	 prega per noi.
San Venanzio Fortunato,	 prega per noi.
Santi Cirillo e Metodio,	 pregate per noi.
San Carlo Borromeo, 	 prega per noi.
San Francesco [di Sales], 	 prega per noi.
San Gregorio [Barbarigo],	 prega per noi.
San Pio X,	 prega per noi.

Sant’Antonio,	 prega per noi.
San Benedetto, 	 prega per noi.
San Bernardo, 	 prega per noi.
San Francesco, 	 prega per noi.
San Domenico, 	 prega per noi.
Sant’Antonio di Padova,	 prega per noi.
San Tommaso d’Aquino, 	 prega per noi.
Sant’Ignazio di Loyola, 	 prega per noi.
San Francesco Saverio, 	 prega per noi.
San Camillo de’ Lellis, 	 prega per noi.
San Claudio [La Colombière],	 prega per noi.
San Vincenzo de’ Paoli, 	 prega per noi.
San Giovanni Maria [Vianney], 	 prega per noi.
San Giovanni Bosco,	 prega per noi.
San Leopoldo da Castelnuovo,	 prega per noi.
Santa Caterina da Siena,	 prega per noi.
Santa Teresa di Gesù,	 prega per noi.
Santa Rosa da Lima, 	 prega per noi.

San Luigi, 	 prega per noi.
Santa Monica,	 prega per noi.
Sant’Elisabetta d’Ungheria,	 prega per noi.
Santi e Sante di Dio, 	 pregate per noi.

Sant’Ignazio d’Antiochia,	 prega per noi.
San Policarpo,	 prega per noi.
San Giustino,	 prega per noi.
San Lorenzo,	 prega per noi.
San Daniele,	 prega per noi.
San Bellino,	 prega per noi.
San Cipriano,	 prega per noi.
San Bonifacio,	 prega per noi.
San Stanislao,	 prega per noi.
San Tommaso Becket,	 prega per noi.
Santi Giovanni [Fisher] e Tommaso [Moro],	 pregate per noi.
San Paolo Miki,	 prega per noi.
Santi Isacco [Jogues] e Giovanni [de Brébeuf],	 pregate per noi.
San Pietro Chanel, 	 prega per noi.
San Carlo Lwanga,	 prega per noi. 
Sante Perpetua e Felicita, 	 pregate per noi.
Santa Lucia,	 prega per noi.
Santa Giustina,	 prega per noi.
Sant’Agnese, 	 prega per noi.
Santa Maria Goretti, 	 prega per noi.
Santi martiri di Cristo, 	 pregate per noi.

Santi Leone e Gregorio, 	 pregate per noi.
Sant’Ambrogio, 	 prega per noi.
San Girolamo, 	 prega per noi.
San Prosdocimo,	 prega per noi.
San Massimo,	 prega per noi.
San Fidenzio,	 prega per noi.
Sant’Agostino,	 prega per noi.
Sant’Atanasio,	 prega per noi.
Santi Basilio e Gregorio Nazianzeno, 	 pregate per noi.
San Giovanni Crisostomo, 	 prega per noi.
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Libera l’umanità dalla fame, 
	 dalla guerra e da ogni sciagura,	 ascoltaci, Signore.
Dona al mondo intero la giustizia e la pace,	 ascoltaci, Signore.
Conforta e illumina la tua santa Chiesa,	 ascoltaci, Signore.
Proteggi il Papa, i vescovi, i presbiteri
	 e tutti i ministri del Vangelo,	 ascoltaci, Signore.
Proteggi la nostra Chiesa che è in Padova 
	 con il suo vescovo Claudio, 	 ascoltaci, Signore.
Manda nuovi operai nella tua mèsse, 	 ascoltaci, Signore.
Dona a tutti i cristiani l’unità nella fede,	 ascoltaci, Signore.
Conduci tutti gli uomini alla verità del Vangelo,	 ascoltaci, Signore.
Aiuta e conforta tutti coloro

       che sono nella prova e nel dolore,         ascoltaci, Signore.
Innalza i nostri cuori al desiderio del cielo,	 ascoltaci, Signore.
Salvaci con tutti i fratelli dalla morte eterna,	 ascoltaci, Signore.
Sii presente in ogni casa e in ogni famiglia, 	 ascoltaci, Signore.
Sorreggi e conforta gli anziani 
	 con la grazia del tuo Spirito, 	 ascoltaci, Signore.
Dona ai giovani di crescere nella tua amicizia,	 ascoltaci, Signore.
Illumina con la tua sapienza 
	 i legislatori e i governanti, 	 ascoltaci, Signore.
Difendi i perseguitati 
	 a causa della giustizia,	 ascoltaci, Signore.
Ridona la patria agli esuli, 	 ascoltaci, Signore.
Conforta i nostri fratelli 
	 infermi e sofferenti,	 ascoltaci, Signore.
Concedi ai fedeli defunti il riposo eterno, 	 ascoltaci, Signore.

ij

	

	 	 	 	      ℟.

Da ogni male,	 salvaci, Signore.
Da ogni peccato,	 salvaci, Signore.
Dalle insidie del diavolo,	 salvaci, Signore.
Dall’odio e dalla violenza,	 salvaci, Signore.
Dalla malvagità e dall’ingiustizia,	 salvaci, Signore.
Dalla morte eterna,	 salvaci, Signore.
Per la tua incarnazione, 	 salvaci, Signore.
Per la tua nascita,	 salvaci, Signore.
Per il tuo santo battesimo,	 salvaci, Signore.
Per il tuo digiuno nel deserto,	 salvaci, Signore.
Per la tua passione e la tua croce,	 salvaci, Signore.
Per la tua morte e sepoltura, 	 salvaci, Signore.
Per la tua santa risurrezione,	 salvaci, Signore.
Per la tua gloriosa ascensione,	 salvaci, Signore.
Per il dono dello Spirito Santo,	 salvaci, Signore.
Per la tua venuta nella gloria,	 salvaci, Signore.

	 	 	 	            ℟.

Perdona le nostre colpe,	 ascoltaci, Signore.
Guidaci a vera conversione,	 ascoltaci, Signore.
Benedici questo popolo a te consacrato,	 ascoltaci, Signore.
Ricompensa chi ci ha fatto del bene,	 ascoltaci, Signore.
Donaci i frutti della terra e del lavoro,	 ascoltaci, Signore.
Donaci la tua misericordia, 	 ascoltaci, Signore.
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Noi canteremo gloria a te

(L. Bourgeois)

Tutti:

           1.

2. Tutto il creato vive in te,
segno della tua gloria;
tutta la storia ti darà
onore e vittoria.

3. Manda, Signore, in mezzo a noi,
manda il Consolatore,
lo Spirito di santità,
Spirito dell’amore.

4. Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,
vieni nella tua casa:
dona la pace e l’unità,
raduna la tua Chiesa.

Canti

Christus vincit

(A. Kunč)

Tutti:

             ℟.

Il cantore:
1. A te, Francesco, successore di Pietro
e pastore di tutto il gregge di Dio,
pace, vita e salvezza
in questo giorno e per sempre!   ℟.

2. A te, Claudio, Vescovo di questa Chiesa,
a tutti i ministri e a tutto il popolo dei credenti
pace, vita e salvezza
in questo giorno e per sempre!   ℟.

3. Venga la gioia di Cristo!
Venga la pace di Cristo!
Venga il regno di Cristo!   ℟.
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3. Manda sulla terra 
la sua parola: 
il suo messaggio corre veloce.   ℟.

4. Così non ha fatto 
con nessun altro popolo: 
non ha manifestato ad altri i suoi precetti.   ℟.

Quando il Vescovo, portando il Santissimo Sacramento, entra nella 
chiesa del Corpus Domini si esegue il canto:

Lauda Sion Salvatorem

(F. Caudana)
La schola:
1. Lauda, Sion, Salvatórem, 
lauda ducem et pastórem, in hymnis et cánticis. 
Sit laus plena, sit sonóra, 
sit jucúnda, sit decóra mentis jubilátio.

Tutti:

         ℟.

Cristo vince, Cristo regna, Cristo domina.

La schola:
2. Ecce panis angelórum, 
factus cibus viatórum: —

Lauda Jerusalem

(T. Decker)

Tutti:

          ℟.

Il cantore:
1. Ha assicurato 
le sbarre delle tue porte: 
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.   ℟.

2. Egli ha messo pace 
nei tuoi confini 
e ti sazia con fiore di frumento.   ℟.
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BENEDIZIONE EUCARISTICA

Mentre il Vescovo incensa il Santissimo Sacramento, si esegue il:

Canto di adorazione
Adoriamo il Sacramento

Tutti:

6. Gloria al Padre onnipotente,
gloria al Figlio Redentor,
lode grande, sommo onore
all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. 

vere panis fíliórum, 
non mittendus cánibus. 
Sit laus plena, sit sonóra, 
sit jucúnda, sit decóra mentis jubilátio.  ℟.

3. Bone pastor, panis vere, 
tu nos bona fac vidére, 
in terra vivéntium. 
Sit laus plena, sit sonóra, 
sit jucúnda, sit decóra mentis jubilátio.  ℟.

Loda, o Sion, il Salvatore, 
loda la guida e il pastore con inni e cantici. 
Sia lode piena, risonante,
sia lieto, sia appropriato il giubilo della mente.

Ecco il pane degli angeli 
fatto cibo dei pellegrini: 
vero pane dei figli 
da non gettare ai cani. 
Sia lode piena, risonante, 
sia lieto, sia appropriato il giubilo della mente.

Buon pastore, pane vero, 
tu fa’ che noi vediamo le cose buone 
nella terra dei viventi. 
Sia lode piena, risonante, 
sia lieto, sia appropriato il giubilo della mente.

Tutti adorano il Santissimo Sacramento in silenzio.

5.
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membri dei movimenti e delle associazioni ecclesiali,
affido l’impegno alla preghiera e all’adorazione costante,
perché, con la preghiera d’intercessione
che da questo luogo si eleva a Dio,
cresca nella nostra Chiesa diocesana 
l’amore a Dio e ai fratelli.
Proprio per questo tra breve, 
dinanzi a questo Pane celeste disceso dal cielo,
firmerò il Decreto di istituzione della Fondazione canonica
« Giovanni Nervo – Giuseppe Benvegnù Pasini ».
Essa sosterrà e darà continuità all’opera caritativa
delle Cucine Economiche Popolari,
dove molti fratelli e sorelle che sono nel bisogno
trovano il pane quotidiano che sfama e dà forza.
Così la nostra Chiesa mostra come dalle mani di Dio
discenda come suo unico dono
il pane del Corpo e quello dello Spirito.
Preghiamo perché si rafforzi la comunione fra noi tutti
e la grazia di Dio sostenga la nostra opera apostolica
a servizio della Chiesa e del Regno dei cieli.

Al termine il Vescovo firma il Decreto di istituzione della Fondazione 
canonica « Giovanni Nervo – Giuseppe Benvegnù Pasini ».

Mentre i fedeli sfilano dinanzi al Santissimo Sacramento in segno di 
adorazione, la schola e l’assemblea cantano l’

Inno
Adoro te devote

Orazione

Il Vescovo:
Preghiamo.
Signore Gesù Cristo,
che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia
ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua,
fa’ che adoriamo con viva fede
il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue,
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟.  Amen.

Il Vescovo imparte la benedizione eucaristica.

Dopo che il Vescovo ha intronizzato il Santissimo Sacramento sull’al-
tare, dice:
Fratelli e sorelle,
sta dinanzi a noi l’invisibile mistero 
di Cristo crocifisso e risorto, 
presente in questo Santissimo Sacramento.
Da ora, questo luogo santo 
torna a essere Chiesa dell’Adorazione perpetua.
A voi fedeli, presbiteri, diaconi, religiosi e religiose,

Ti adoro devotamente, o Dio nascosto, 
A
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3.

Sulla croce era nascosta la sola divinità, 
ma qui è celata anche l’umanità:

eppure credendo e confessando entrambe, 
chiedo ciò che domandò il ladrone penitente.

4.

Le piaghe, come Tommaso, non vedo, 
tuttavia ti professo, mio Dio.

Fammi credere sempre più in te, 
che in te io abbia speranza, che io ti ami.

La vista, il tatto, il gusto, non ti percepiscono, 
ma solo per l’ascolto si crede con certezza.
Credo tutto ciò che disse il Figlio di Dio, 
nulla è più vero di questa parola di verità.

2.

davvero presente sotto questi segni:
il mio a te tutto si affida, 

perché, contemplandoti, tutto vien meno.
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6.

O pio Pellicano, Signore Gesù, 
purifica me, immondo, col tuo sangue, 
del quale una sola goccia può salvare 

il mondo intero da ogni peccato.

7.

O Gesù, che velato ora ammiro, che tu
possa dissetare la mia sete di te: affinché,
scoperto il tuo volto, possa essere beato

contemplando la tua gloria. 

5.

O memoriale della morte del Signore,
pane vivo, che dai vita all’uomo, concedi

al mio spirito di vivere di te, e di
gustarti sempre dolcemente.
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